
PAPA FRANCESCO 
Catechesi: 15. La Vergine Maria 

donna orante 
Mercoledì, 18 novembre 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Nel nostro cammino di catechesi sulla preghiera, oggi incon-
triamo la Vergine Maria, come donna orante. La Madonna 
pregava. Quando ancora il mondo la ignora, quando è una 
semplice ragazza promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, Maria prega. Possiamo immaginare la giovane di Na-
zareth raccolta nel silenzio, in continuo dialogo con Dio, che 
presto le avrebbe affidato la sua missione. Lei è già piena di 
grazia e immacolata fin dalla concezione, ma ancora non sa 
nulla della sua sorprendente e straordinaria vocazione e del 
mare tempestoso che dovrà solcare. Una cosa è certa: Maria 
appartiene alla grande schiera di quegli umili di cuore che gli 
storici ufficiali non inseriscono nei loro libri, ma con i quali 
Dio ha preparato la venuta del suo Figlio.

Maria non dirige autonomamente la sua vita: aspetta che 
Dio prenda le redini del suo cammino e la guidi dove 

Egli vuole. È docile, e con questa sua disponibilità predispo-
ne i grandi avvenimenti che coinvolgono Dio nel mondo. Il 
Catechismo ci ricorda la sua presenza costante e premurosa 
nel disegno benevolo del Padre e lungo il corso della vita di 
Gesù. Maria è in preghiera, quando l’arcangelo Gabriele vie-
ne a portarle l’annuncio a Nazareth. Il suo “Eccomi”, picco-

lo e immenso, che in 
quel momento fa sob-
balzare di gioia l’intera 
creazione, era stato 
preceduto nella storia 
della salvezza da tanti 

altri “eccomi”, da tante obbedienze fiduciose, da tante dispo-
nibilità alla volontà di Dio. Non c’è modo migliore di pregare 
che mettersi come Maria in un atteggiamento di apertura, 
di cuore aperto a Dio: “Signore, quello che Tu vuoi, quando 
Tu vuoi e come Tu vuoi”. Cioè, il cuore aperto alla volontà di 
Dio. E Dio sempre risponde. Quanti credenti vivono così la 
loro preghiera! Quelli che sono più umili di cuore, pregano 
così: con l’umiltà essenziale, diciamo così; con umiltà sem-
plice: “Signore, quello che Tu vuoi, quando Tu vuoi e come 
Tu vuoi”. E questi pregano così, non arrabbiandosi perché 
le giornate sono piene di problemi, ma andando incontro 
alla realtà e sapendo che nell’amore umile, nell’amore offer-
to in ogni situazione, noi diventiamo strumenti della grazia 
di Dio. Signore, quello che Tu vuoi, quando Tu vuoi e come 
Tu vuoi. Una preghiera semplice, ma è mettere la nostra vita 
nelle mani del Signore: che sia Lui a guidarci. Tutti possiamo 
pregare così, quasi senza parole.

La preghiera sa ammansire l’inquietudine: ma, noi siamo 
inquieti, sempre vogliamo le cose prima di chiederle e le 

vogliamo subito. Questa inquietudine ci fa male, e la preghie-
ra sa ammansire l’inquietudine, sa trasformarla in disponi-
bilità. Quando sono 
inquieto, prego e la 
preghiera mi apre il 
cuore e mi fa dispo-
nibile alla volontà di 
Dio. La Vergine Maria, 
in quei pochi istanti 
dell’Annunciazione, ha saputo respingere la paura, pur pre-
sagendo che il suo “sì” le avrebbe procurato delle prove mol-
to dure. Se nella preghiera comprendiamo che ogni giorno 
donato da Dio è una chiamata, allora allarghiamo il cuore e 
accogliamo tutto. Si impara a dire:                  (segue in II pag.)

NON TEMETE L’INSULTO 
DEGLI UOMINI
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ANCORA INSIEME PER LA 
PREGHIERA DELLA SERA

alle  ore 19.00, dal lunedì al sabato.
Potrai seguirci in diretta su 

YouTube, Facebook 
e attraverso la nostra Radio Parrocchiale 



“Quello che Tu vuoi, Signore. Promettimi solo che sarai pre-
sente ad ogni passo del mio cammino”. Questo è l’importan-
te: chiedere al Signore la sua presenza a ogni passo del nostro 
cammino: che non ci lasci soli, che non ci abbandoni nella 
tentazione, che non ci abbandoni nei momenti brutti. Quel 
finale del Padre Nostro è così: la grazia che Gesù stesso ci ha 
insegnato di chiedere al Signore.

Maria accompagna in preghiera tutta la vita di Gesù, fino 
alla morte e alla risurrezione; e alla fine continua, e ac-

compagna i primi passi della Chiesa nascente. Maria prega 
con i discepoli che hanno attraversato lo scandalo della croce. 
Prega con Pietro, che ha ceduto alla paura e ha pianto per il 
rimorso. Maria è lì, con i discepoli, in mezzo agli uomini e alle 
donne che suo Figlio ha chiamato a formare la sua Comunità. 
Maria non fa il sacerdote tra loro, no! È la Madre di Gesù che 
prega con loro, in comunità, come una della comunità. Prega 
con loro e prega per loro. E, nuovamente, la sua preghiera 
precede il futuro che sta per compiersi: per opera dello Spi-
rito Santo è diventata Madre di Dio, e per opera dello Spirito 
Santo, diventa Madre della Chiesa. Pregando con la Chiesa 
nascente diventa Madre della Chiesa, accompagna i discepoli 
nei primi passi della Chiesa nella 
preghiera, aspettando lo Spiri-
to Santo. In silenzio, sempre in 
silenzio. La preghiera di Maria è 
silenziosa. Il Vangelo ci racconta 
soltanto una preghiera di Maria: a 
Cana, quando chiede a suo Figlio, 
per quella povera gente, che sta 
per fare una figuraccia nella festa. 
Ma, immaginiamo: fare una festa 
di nozze e finirla con del latte 
perché non c’era il vino! Ma che 
figuraccia! E Lei, prega e chiede al Figlio di risolvere quel pro-
blema. La presenza di Maria è per se stessa preghiera, e la sua 
presenza tra i discepoli nel Cenacolo, aspettando lo Spirito 
Santo, è in preghiera. Così Maria partorisce la Chiesa, è Madre 
della Chiesa. Il Catechismo spiega: «Nella fede della sua umile 
serva il Dono di Dio – cioè lo Spirito Santo – trova l’accoglien-
za che fin dall’inizio dei tempi aspettava».

Nella Vergine Maria, la naturale intuizione femminile viene 
esaltata dalla sua singolarissima unione con Dio nella pre-

ghiera. Per questo, leggendo il Vangelo, notiamo che ella sembra 
qualche volta scomparire, per poi riaffiorare nei momenti cru-
ciali: Maria è aperta alla voce di Dio che guida il suo cuore, che 
guida i suoi passi là dove c’è bisogno della sua presenza. Presen-
za silenziosa di madre e di discepola. Maria è presente perché è 
Madre, ma è anche presente perché è la prima discepola, quella 
che ha imparato meglio le cose di Gesù.             (segue in III pag.) 

BENEDIZIONI NATALIZIE 2020 
Il Signore viene, 

andiamogli incontro!

Le disposizione ancora in vigore 
sono di 

sospendere le benedizioni casa per casa.
Siamo quindi in attesa dell'evolversi della situazione 
per poter organizzare dei momenti di preghiera in 
chiesa dove invitare gli abitanti delle diverse zone 
della nostra Parrocchia.

Appena sarà possibile segnaleremo il calendario di 
queste celebrazioni.

AVVENTO RAGAZZI

I nostri ragazzi/e della Catechesi sono invitati a 
vivere intensamente il tempo di avvento a partire 
dalla partecipazione - in presenza - 

alla Messa domenicale delle ore 11.00. 
A meno di situazioni gravi (per la salute propria e 
dei propri famigliari) non ci sono ragioni per non 
partecipare all'Eucaristia della domenica.

	Attraverso YouTube, Facebook e la Radio 
 parrocchiale si potrà seguire ogni giorno
  alle ore 19.00 il momento di preghiera 

	Ogni gruppo di Catechesi troverà momenti  
  per un incontro ON LINE attraverso la 
  piattaforma MEET di GOOGLE.

Come i primi cristiani ripetiamo spesso con fede 
l'invocazione: Maràna tha! Vieni, Signore Gesù! 

Nuova formulazione del 

PADRE NOSTRO.

Per la nostra chiesa ambrosiana entrerà 
in vigore con domenica 29 novembre, 
Terza di Avvento, corrispondente alla 
Prima di Avvento del rito romano. Il Papa 
ha molto insistito perché anche nella liturgia si usasse la 
formulazione già presente nella edizione della bibbia CEI 
del 2008 (ci abbiamo messo ben 12 anni!!!).
Una prima variante ci farà dire “rimetti a noi i nostri de-
biti come ANCHE noi li rimettiamo…”. (segue in IV pag.)


